
>tasera in tv 
parte «L'Isola del Tesoro», da Stevenson 
ma al posto dei vecchi galeoni 
un mondo di astronavi e di fantascienza 

All'Opera di Roma 
successo di «La sposa dello zar» diretta 
da Rostropovic. Strehler intanto 
parla della Scala e delle recenti polemiche 

Vedirefiro\ 

CULTURAtSPETTACOLI 

Qustizia 
da video 

LUiAiéANCiMN 
m Vaia la pena di riflettere 
sul successo delle trasmissio
ni televisive organizzate In tor
ma di processo (la Linea ro-
Denudi Giuliano Ferrara) o di 
discussione sui •gialli» del no
stro lampo (Emo Tortora a la 
ma proposta sul delitto di Va
rata). Al di l i dalla questioni 
di marito, su cui lutto o quasi 
lutto è «alo dello, Il problema 
è quello dalla linee di tenden
t i espresse dalla scelta del 
programmigli a dalla risposta 
da aisl tuteliate. 

SI a molto parlato In questi 
anni di una crisi dalla demo-
ertila legata al distacco Ira 
cittadini a istituzioni Legalo a 
un giudizio morale Implicito 
su colui che non partecipa o 
I n d i t e l o aj bisogno di rifor
ma pld o meno praticabili, Il 
discorso « entrato nel linguag
gio comuna dal politici di ca
ia notili a (a parla Integrante 
dal lamento rituale con cui at
ti aprono l loro Interventi 
Quatto tu cui poco ti riflette 
lutlavlt « che le Istituzioni di 
cui tanto il parli altro non to
no che l'espressione organiz
s i v i di un blocco di esigen
t i egemoni In una certa lese 
c'IèvoMone dalla aociat» di 
aspettative a di costumi stori-
canwnw definiti, Insomma, 
non di principi (armi ad Im
mutabili. E quatto « pratica
mente varo quando al parla 
dalla glutllili, 

Difficile non verificare tu 
quatto punto una sfiducia pra
ticamente («tale, una diffiden
t i gravissimi nel rapporto tra 
comportamenti dell'apparito 
ad esigenze reali di giustizi». 
Magistrati straordinjrl che 
hanno a'Irontato con corag
gio di romanzo l i criminalità 
organizziti a II blocco com
patto dalla protezioni che ne 
rendono possibile l'azione to
no percepiti dalla stampa a 
dal grande pubblico coma de
gli Isolati che lottano contro 
un sistema più grande di loro 
Le complicazioni sistematiche 
c Incomprensibili dalla proce
dura suggerisce di continuo 
l'Idai per cui decisiva per re
alto dal processo civile o pe
nila a l'abilita dell'avvocato 
U lunghezza dal tempi neces
sari allo svolgimento dal pre
celso viene percepita coma 
una circostanti che rende Im
possibile una sentenza capace 
di tener conio di quelle moti-
visioni personali, di quella 
tensioni decisive nella rico-
«rottomi di un gatto altrimen
ti incomprensibile Sciatteria 
antiquati a un po' ridicola del 
rituali, figure professionali 
obsolete, difficoltà per chi as
siste di capire e di seguire 
Juello che accade nel corso 

all'udienti, dell'Interrogato-
o a del processi completano 

un quadro destinalo a destare 
un sentimento di estraneità 
praticamente totale A dele
gittimare sul plano emotivo 
qualcosa che ti 4 costretto a 

riconoscere e a temere sul 
plano del comportamenti 
Hanno pescalo In questa con
fusione grande, certo, anche I 
promotori del referendum La 
risposta ottenuta dal voto, tut
tavia. suona a conferma del
l'esistenza di un problema 
mollo più grave di quello lega
to alla responsabilità civile del 
giudice 

Creda sia possibile Inter-

Jiretare su questa linea di ri-
lessione II successo di cui 

parlavo all'Inizio Verdlgllone 
costretto a rispondere perso
nalmente e pubblicamente 
della tua attivila, Il ministro 
Da Rose che ti spaventa e de
cida all'ultimo momento di 
non presentarsi alla trasmis
sione In diretta di Raltre, sono 
due esempi abbastanza 
straordinari del modo in cui le 
tecnologie rese disponibili da 
un uso moderno dalla televi
sione possono contribuire alla 
costruzione di un giudizio rea
listico a partecipalo metten
do In piedi canali di verifica 
per le riflessioni suscitate in 
mezzo alla genia dal fallo di 
cronacaodicoslume Le pro
poste di Tortora tulle ricerche 
dagli assassini attraverso le 
•Impronte genetiche, tono II 
segnala dalla possibilità di 
aprire al grande pubblico una 
discussione tu temi che toc
cano diritti e doveri fonda
mentali dal cittadino, d'altra 
parta, addando e sollecitando 
una sensibilità umana e giuri
dica che non e proprietà 
esclusiva del giornalisti, degli 
uomini politici e degli esperti 
di settore. 

I problemi tono complessi 
e non vorrai correre il rwchlo 
di una semplificazione acces
tiva. Viene da chiedersi, tulli-
via, te un tribunale pubblico 
ed aperto come quello poten
zialmente garantito dal mezzo 
televisivo non potrebbe esse
ra considerato come una ver
sione moderna e Intelligente 
della cosiddetta «macchina 
della verità»: garantendone 
l'uso, per esemplo, a coloro 
che pensino di essere stati ac
cusati ingiustamente Nel ten
tativo di riproporre nell'ambi
to del riti su cui si struttura la 
parta toslanzlile del processo 
quel tipo di rapporto concreto 
e direno con un pubblico che 
ha voglia di Intendere e di in 
lervenlre garantito un tempo 
dalla pubblicità del processo 
medesimo Nel tentativo di va
lorizzare, al di lì del suo rilie
vo spettacolare, Il potenziale 
straordinario di una tecnolo
gia In grado di dare risposte 
legittime ad esigenze che 
molli sentono, oggi, ingiusta 
mente trascurate Nel tentati 
vo di ridare credibilità e soste
gno reale e partecipato ad Isti
tuzioni che rischiano di essere 
percepite, altrimenti, come 
luoghi separati e lontani in cui 
di nulla ci si occupa altro che 
di esercizio e divisione del po
tere. 
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«Arco», opera in bronzo dello «ultore Ciò Pomodoro 

Giò scultore antico 
• i ROMA Una mostra di 
scultura (pure straordinaria
mente bella e straripante 
energia costruttiva, sociale e 
mltograflca, con una volume
tria possente e anche sensuale 
che aggetta nello spazio con 
un ritmo e un armonia gover
nata dai numeri e dal rapporti 
tra i numeri) com'è questa di 
Giò Pomodoro aperta alla gal
leria «L'Isola» fino alla fine di 
novembre e Introdotta, in ca
talogo, da una presentazione 
di Giovanni Carandente che 
calza come un guanto, soffre 
di asfissia, di privazione di re
lazione con lo spazio aperto 
urbano o naturale bisogna 
che la aiutino I visitatori sfon
dando con 1 immaginazione 
le pareti 

Giò Pomodoro ha portato 
undici sculture In bronzo e 
marmi e un bel numero di 
grandi disegni acquarellati 
quasi lutti sul prediletto moti
vo del Sole Sono 23 anni che 
lo scultore non esponeva a 
Roma e le undici sculture da 
late Ira il 1963 (Bandiera per 
Vladimiro bronzo lucido) e il 
1987 (.Cassetta dello scalpel
lino bronzo patinato verde) 
colmano alla meglio questa 
assenza e documentano som 
mariamente lo straordinario 
sviluppo di ncerche e risultati 
che negli anni sono andati 
caratterizzandosi sempre più 
originalmente, anche nei pie 
coli progetti e nei piccoli (or 
matl, in dimensioni monu
mentali di occupazione dello 
spazio e di coinvolgimento 
sociale del visitatore o pas
sante, sempre più come luo 
ghl d'incontro e di sosta della 
gente 

Si va dalle Crescite alle Ten 
stoni, dai Contati) antagom-

Pomodoro dopo 23 anni toma a esporre 
a Roma i suoi marmi e i suoi bronzi, 
eredi della tradizione degli scalpellini 
ma anche grandi immagini urbane 

stfalle Folle, dagli .Veni'ai Sa-1 
II, dal Marof ai Luoghi di mi
sure, dal Plano di uso colletti-
oo A Gramsci di Mestile spi
rali, dalla T verticale e ara 
zontale al governo di Uni-
dad Popular a Isla Negra 
omaggio a Pablo Neruda, dal 
Momefeluo aLaponaeilso 
le, dal Teatro del sole per 
Francoforte a Albero sole e 
luna per una piazza di Monza 
alla Spirale per l'aeroporto 
Malpensa di Milano e al gran 
ciclo di strepitosa Immagina
zione che non ha finito di 
creare forme sul greco Her
mes e in omaggio a Kàroly Ke-
rény 

Un costruttore 
di forme 

E lungo gli anni Giò Pomo
doro ha molto scritto su come 
I arte dello scultore nasca dal 
lavoro, e sulla qualità colletti
va artistica/artigianale di una 
grande scultura Ha sempre ri 
cordato che la sua mano sta 
vicina e assieme alle mani dei 
maestri scalpellini di Querce 

RADIO MICACCHI 

la, Nilo Giannaccini e Morino 
Marcuccetti La tua grande 
ossessione plastica neoco-
slruttlvista, il suo pensiero do
minante di costruttore di for
me, è riguadagnare per la 
scultura il valore d'uso Ce 
qui alla mostra una scultura in 
bronzo recentissima è La 
cassetta dello scalpellino 
con il mazzuolo e gli scalpelli 
nella mano è una scultura 
brutale eppure tenerissima 
per quel che rivela del lavoro 
dello scultore artista e artigia
no, di un mestiere che Giò Po
modoro fa da moderno, e si 
potrebbe dire senza possibili
tà di confronti, ma che è anti
chissimo 

Aln bronzi bellissimi sono 
forme di semplici strumenti di 
lavoro Ricordo che nella pro
duzione sterminata delio scul
tore e è una sublime scultura 
in marmo nero del Belgio, La 
squadra del 1968 69, che è, 
portata a un metro e mezzo e 
lavorata come gli Egizi lavora
vano la pietra, lo strumento ad 
angolo retto che i coslrutlo-
ri/muraton usano per tirar su 
muri è un immagine d'uso ma 
eroica e, in una strada o in un 
piazza di qualsiasi luogo del 
mondo, potrebbe da tutti es-
sre nconosciuta come il mo

numento al lavoro esatto 
umano, al valore della mano 
dell'uomo accanto e assieme 
alla mente dell'uomo 

Peccato che in questa mo
stra non ci sia una scultura in 
bronzo, elaborata tra il 1957 e 
il 1983, che raffigura I impron
ta di una mano umana in un 
sedimento fossile (era il perio
do informale dei segni) Già 
negli anni Cinquanta Giò Po
modoro era appassionalo di 
strati e di spesson di natura e 
di storia E se si guarda con 
attenzione il suo grande per
corso e le stesse sculture in 
mostra si vedrà che ad ogni 
slancio delle polite e cristalli 
ne forme nello spazio corri
sponde uno scavo nella pro
fondità degli spesson stona e 
dell'io 

La radice 
della memoria 

Rivelatnce è una bella e 
enigmatica scultura recente 
Ritrovamento di Hermes, un 
piccolo bronzo ma una gran
dissima idea del 1984 nel 

fondo di uno scavo archeolo
gico, tra ripide scala e rocchi 
di colonne che sembrano im
mensi ingranaggi di macchina 
sta intatta una scultura dalle 
forme tagliate come un dia
mante e che Irradia una miste
riosa energia quasi fosse uno 
sconosciuto oggetto tecnolo
gico o fantascientifico 

Ecco, ti futuro con le radici 
, .nel mito- L'arco tato.che sca

glia Venergia umana ver» il 
futuro a la stessa energia di 
spinta che apre una voragine 
dove sta intatto Hermes e la 
radice della memoria dell'e
sperienza sociale, esistenzia
le, stonca, scientifico/poetica 
degli uomini 

E se il visitatore ha pazienza 
potrà ntrovare il giuoco plasti
co/poetico, a volte assai sotti
le, tra slancio verso il futura e 
scandaglio della memoria. 
Non ci sono forse dietro la 
possente bandiera bloccata 
nel vento avverso per Vladimi
ro Maiakovski e le sensuali 
Tensioni verticali, in marmo 
nero del Belgio e in marmo 
giallo di Siena, il tormento e la 
sensualità delle pieghe (care 
anche a Manzù) di Bernini e 
Borromiru' E qui si potrebbe 
aprire un lungo discorso sulla 
vita nuova che Giò Pomodoro 
ha dato al bronzo e ai marmi, 
al colore della scultura dopo i 
Greci e i Senesi la bellezza 
esaltata delle materie col loro 
mistero minerale metamorfi
co di milioni di anni è il fonda
mento su cui cresce l'immagi
nazione di progetti e di (orme 
che toccano la bellezza e l'ar
monia con il lavoro, con il se
greto dei numeri, con la rela
zione col cosmo e con la sto-

Dirk Bogarde 
in ospedale 
per un attacco 
cardiaco 

Il famoso attore inglese Dirk Bogarde (protagonista di 
capolavon come Morte a Venezia, Il servo. Il portiere di 
notte') è stato ncoverato all'ospedlae King Edward VII di 
Londra, dopo un attacco cardiaco che gli ha provocato 
una parziale paralisi II personale dell'ospedale ha confer
malo che Bogarde è ncoverato, ma si è rifiutato di fornire 
maggiori particolari circa le sue condizioni Bogarde, che 
ha 66 anni, ha appena finito di girare il film The Vision per 
la Bbc Nello scorso autunno si è trasferito a Londra dalla 
Costa Azzurra, dove viveva da tempo insieme a Tony For-
wood è stata proprio la malattia dell'amico affetto dal 
morbo di Parkinson, a convincere Bogarde (che da tempo 
ha pressoché abbandonato il cinema per la letterature) a 
rientrare In Inghilterra 

Moskovskle Nomati, il set-
Umanale In prima linea nel 
sostegno alla politica di 
Gorbaclov, pubblica sul nu
mero attualmente in edico
la una notizia importante 
per la glasnost nei campo 
della letteratura le opere di 

Brodsky 
(premio Nobel) 
sarà pubblicato 
in Urss 

Josif Brodsky, lo scrittore sovietico (da tempo esule in 
America) che ha vinto di recente il Nobel per la letteratura, 
usciranno in Urss Toccherà alla rivista Novy[Mir(die già 
ha annuncialo la pubblicazione di /' dottor Zivago di Fa-
stemak) pubblicare Brodsky, le cui opere sono pressoché 
sconosciute in Urss, a parte un numero ignoto, e difficil
mente quantificabile, di pubblicazioni clandestine Bro
dsky ha lasciato I Urss quindici anni fa 

Boy George 
«recupera» 
due concerti 

Interrogazione 
del Pei 
sulla Biennale 

La bronchite che ha colpito 
Boy George (nella foto) do
po il suo concerto di Zurigo 
ha messo nel guai la tour
née italiana del cantante in
glese, ma è di ien la notizia cht due dei concerti rinviali 
(Torino e Milano) saranno recuperati a <inc tournee il 25 
e il 26 Salta, invece, la data di oggi a Bergamo. Il tour 
italiano di Boy George inizia quindi domenica a Forlì, par 
proseguire a Firenze (21), Roma (22) e Padova (24). 

I senatori del Pel Giuseppe 
Chiarente, Giulio Carlo Af
gan, Aureliano Alberici e 
Venanzio Nocchi hanno ri
volto un'interrogazione al 
presidente del Consiglio 
sulla situazione sempre più 

• • • • ^ • • • • • • « M Ì ^ Ì I " ^ cntica della Biennale di Ve
nezia, il cui consiglio direttivo è scaduto da quasi un anno, 
In essa, si chiede «come si spiega il pressoché totale disin
teresse sinora mostrato dal governo, e che cosa Intenda 
fare per evitare un vero e proprio collasso della principale 
Istituzione italiana operante nel campo della arti contem
poranee e dello spettacolo» In particolare, I firmatari sot
tolineano lo stato precario della Mostra del cinema a il 
rischio di compromettere l'esposizione di arte, che non 
può essere organizzata In pochi mesi «Sarebbe scandalo
so - conclude l'interrogazione - se si procedesse in basa 
a una ripartizione tra I partili governativi, essendo lo statu
to esplicito nell'affermare che spetta alla presidenza del 
Consiglio designare personalità della cultura che rispec
chino i grandi indirizzi culturali del paese, e non criteri di 
rappresentanza partitica nell'ambito di una ristretta area di 
governo» 

Brutti o belli 
I musei 
italiani? 

I musei italiani continuano 
a far discutere Da un lato li 
si trova brutti e poco attrez
zati, dall'altro attirano sem
pre più visitatori Il ministe
ro dei Beni culturali ha reso 
noti i dati di afflusso relativi 

••••»»»»»»••••••"•••»»••"»•»»• ai primi otto mesi del 1987 
i visitaton complessivi sono aumenau del 20,8 per cento 
(20 852 722 contro i 17 261 832 del penodo corrispon
dente del 1986) Nelle casse sono finiti quasi due miliardi 
e mezzo di incasso in più Nello stesso tempo, però, un'in
dagine della Eunko tra esperti e visitalon, i cui risultati 
sono stati presentali ieri a Milano, scopre che la situazione 
dei musei è giudicata «molto cntica», e che la maggior 
parte dei visitatori, appena entrata in un musco, «prova 
I irresistibile desiderio di uscire» a causa dei servizi insuffi
cienti e della scarsa qualità delle condizioni di visita Co
munque, la maggior parte degli intervistati si dichiara favo
revole a un museo più «speltacolanzzato», capace di di
ventare un «teatro» delle arti, grazie anche, se è necessa-
no, a interventi di sponsor pnvati 

ALBERTO CRESPI ~ ~ " 

Grace Paley, dal Bronx con ironia 
«Figlia» di Groucho Marx, «madre» <Ji Woody Al
ien; maestra della schiera di giovani «minimalisti» 
Usa, pacifista e femminista irriducibile (anche di 
fronte alla galera), brava madre di famiglia Impos
sibile rinchiudere in una sola definizione Grace 
Paley Quanto a lei, risolve tutto con serenità «Ho 
scritto sin da quando ero bambina - dice - e mi 
sono sempre vista come scrittrice». 

VANJA FERRETTI 

Un'lmmiglne di Criinwìch Vi!lag« 

• • MILANO Scssantacinaue 
anni, nata nel Bronx (New 
York) ma figlia di ebrei ucrai 
ni emigrati per sfuggire alle 
persecuzioni antirivoluziona
rie dello zar, grigia di capelli e 
piccolina, Grace Paley ha 
un aria tutt'altro che fragile, 
come cerle donne dell epo
pea delle carovane Ha scritto 
«solo» tre volumi di racconti 
O'ulllmo, Più tardi nel pome
riggio è appena uscito in libre
ria) eppure gode di un prestì
gio enorme e quasi carismati
co latto strano per un'Indu
stria culturale che tende a li
vellare e ad etichettare, tatto 

quasi incredibile per una don
na che non vive nella torre 
d avorio dell arte ma ai giardi
ni pubblici e nelle cucine del 
le sue amiche In questi giorni 
e a Milano protagonista vitti 
ma delta campagna promo 
zionale dell'ultimo libro ospi 
te della stilista Krizia (anche 
se ama soprattutto le scarpe 
da tennis) piazzata sul merca
to delle «esclusive» giornalisti
che come un'attricetta di buo
ne speranze 

La l'orza di Grace Paley sta 
proprio net non lasciarsi cat
turare, nell'avere quei 45 rac
conti che documentano da 

soli una personalità e una ori
ginalità inconfondibili 

Quando cominciò a pubbli 
care nei 59 aveva due bam
bini piccoli si era sempre alle
nata sulla poesia ma scopri 
che la sua vocazione erano i 
racconti brevi vicini alla lirica 
e impegnativi abbastanza per 
nontrascurare i figli I suoi per
sonaggi erano (e restano an 
che nell'ultima raccolta) le 
amche i vicini di casa i pa 
renti anziani i loro problemi 
quelli di tutti i giorni 0 educa 
zione dei figli al primo posto, 
la sessualità coniugale delle 
donne la scuola e la casa) 
Niente trame complicate e co 
strutte per affascinare i lettori 
nessuna stnzzatina d occhio 
selettiva al pubblico più colto 
La sfida culturale e umana del
la Paley sembra proprio nsie 
dere nel coraggio di essere 
così normale da risultare «di 
versa» e genuinamente anti
conformista 

«lo guardo la gente non 
I arte - disse In un intervista a 
' Linea d ombra' - lo senvo 
solo quello che ascolto, scrivo 

come la gente del mio tempo 
e luogo parla L'arte rivoluzio 
nana è legata alle persone 
nuove che si fanno sentire in 
questo mondo le donne i ne 
n Scrivendo proiettano una 
luce su luoghi che prima era 
no sepolti come dalle rocce 
Per questo anche il linguaggio 
è nuovo viene ' per grazia , 
non per esercizio formale Co
si non può essere 1 intreccio a 
muovere la stona Sono le 
persone che trascinano verso 
I evento successivo, è la vita 
che ti trascina» 

Grace Paley spiega dunque 
con grande semplicità e quasi 
ingenuità il processo di me
diazione dello scrivere eppu 
re è proprio il suo stile a strap 
pare lo stupefatto elogio dei 
critici che ne sottolineano il 
nitore, intrecciato con un hu 
mour raffinato e i riferimenti 
(digeriti e assimilati) alla mi
glior letteratura europea Ec
co, ad esempio come descri
ve un anziana ospite detta ca 
sa di riposo eb-ìic « le la
crime le rotolavano giù per le 

vecchie guance seguendo iti 
neran già percorsi, profondi 
Ma mrs Hegel Shtein aveva 
somso in modo cosi partico 
lare per 75 anni che ali un 
prowiso le lacnme partirono 
verso le orecchie e rimasero 
appese ai lobi come globi di 
vetro» Oppure come intaglia 
la giovane Faith « è davvero 
amencana ed è stata allevata 
come tutti gli americani nella 
certezza che la felicità è un 
dintto Ma non v'è dubbio, 
Faith è assolutamente infeti 
ce * 

Nel bisogno ci n^coi. « o 
di Grace Paley e e molta amo
rosa curiosità verso gli altri, 
amici vicini parenti cono
scenti sono raccontati come 
compagni di un avventura 
umana piena di alti e bassi e 
nella quale ci si tiene uniti per 
soiidanetà e con un pò di 
umorismo («Bisogna saper an
negare allegramente») lira 
nia è I arma per affrontare una 
condizione sociale ma è an 
che il sale che dà orgoglioso 
sapore alla propria Individua

lità 
È questa concezione del 

mondo e di se che rende pie
namente credibile anche la 
Grace Paley militante questa 
donna che tutte le settimane 
fa volantinaggio di controin» 
formazione al Greenwìch Vil-
lage, che organizzò 1 pnmi fa
lò delle cartoline precetto per 
il Vietnam che fu arrestata sul 
prato della Casa Dianca con 
un enorme bandiera pacifista 
non stona affatto con la Grace 
Paley scmtnce, ansi Gli abiti 
di «rnilihn-'T ",->f"-'VB sono 1 
l r a 
L, û >-1 UK.> ii iiiao;>sa con sti
le e personalità, *Ho un'avidi
tà terribile - confessa - Non 
mi piace rinunciare alla famì
glia per scrivere e viceversa, 
Ho livelli di ambizione molto 
bassi Sono così contenta di 
aver fatto bene come ho latta 
E straordinario che alla gente 
piacciano i miei libri e li legga
no La vanità è la dìstmUrtce 
del vero Ma l'ego ti aiuta a 
pensare che qualcosa è degno 
di essere buttato giù per iscrìt
to» 

l ' U n i t à 
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